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2 settembre – ore 15,30, Milano: Professioni perpetue.
9 settembre – ore 15,30, Tortona: Professioni temporanee.
14 settembre – ore 11: Vestizioni dei Novizi.
19-21 settembre: Visita in Provincia del Ministro

 provinciale del Karnataka
fr. Joseph Dolphy Pais.

24 settembre, Imola: Consiglio provinciale.
27 agosto – 15 settembre, Roma: 85° Capitolo generale

 dell’Ordine.
28-30 settembre, Bologna: 10° Festival Francescano.

Inizia l’85° Capitolo generale dell’Ordine!

Domenica 24 agosto il Ministro provinciale
fr. Lorenzo Motti, fr. Michele Papi e fr. Alfredo Rava sono
partiti per Roma per partecipare all’85° Capitolo generale
dell’Ordine, che li terrà impegnati fino al 15 settembre.
Rimanendo in attesa e pregando per le decisioni capitolari,

soprattutto la nomina del nuovo Ministro generale,
auguriamo loro una buona e proficua partecipazione.
Avendo poi letteralmente occupato il Collegio Internazio-
nale, il Capitolo generale ha sfrattato temporaneamente gli
studenti che sono stati così distribuiti in vari conventi delle
Province italiane. Noi, frati cappuccini dell’Emilia-Romagna,
abbiamo così fino all’11 settembre due ospiti indiani:
fr. Fernando Devendra a Bologna, e fr. Sebastian a Reggio
Emilia. È una buona occasione per loro per imparare
l’italiano, e per noi residenti per rispolverare e cercare di
parlare… un po’ di inglese.

#noicisiamo: giovani in cammino

“Non abbiate paura dei vostri sogni!” Con questo
bellissimo monito il Papa si è rivolto ai giovani durante la
Veglia organizzata al Circo Massimo l’11 agosto, e questi
hanno inondato i social con l’hashtag #noicisiamo. E anche
noi Frati Cappuccini dell’Emilia Romagna c’eravamo. Guidati
da fr. Francesco Pugliese, con i frati Mario, Nicola e
Valentino, le suore del Verbo Incarnato e Missionarie di
Cristo, e una ventina di giovani hanno intrapreso il cammino

a piedi da Gubbio ad Assisi nei giorni 5-8 agosto; dopo due
giorni di permanenza e meditazione ad Assisi l’11 e il 12, ci
siamo spostati a Roma per l’emozionante incontro con Papa
Francesco. Tutto è andato per il meglio ed è stata una grande
esperienza di Chiesa e di cammino spirituale, come anche
di crescita umana. (fr. Valentino Romagnoli)

Il Festival Francescano al 10° anniversario!

Il Festival Francescano festeggia ormai la sua decima
edizione organizzata anche quest’anno a Bologna dal 28 al
30 settembre, con più di 200 iniziative tutte dedicate al tema
della bellezza. Con lo slogan “Tu sei bellezza”, i francescani
dell’Emilia-Romagna interpretano così una categoria
filosofica, già ampiamente dibattuta, soprattutto dal punto
di vista relazionale, nella consapevolezza che “il rapporto
con gli altri e con Dio genera bellezza, il riconoscere se stessi
come portatori di bellezza è di per sé bellezza”.

Dopo l’anteprima di mercoledì 26 settembre alle 18.30
in piazza Verdi con un incontro rivolto soprattutto ai giovani,
che vedrà la presenza tra gli altri del vescovo di Bologna
Mons. Matteo Zuppi, il Festival Francescano inizierà
ufficialmente venerdì 28 settembre in Piazza Maggiore, al
mattino, con un programma ricco e speriamo anche bello…,
costituito da tante conferenze, spettacoli, attività per i
bambini, mostre, workshop, momenti di spiritualità, incontri
con gli autori, attività di piazza e con tante novità. Una novità
di quest’anno, ad esempio, sarà una frizzante rassegna-
stampa in diretta sui social a cura dei giornalisti Marco De
Amicis e Andrea Iacomini, esperti di temi sociali. Inoltre dal
15 settembre al 15 ottobre la Pinacoteca Nazionale di
Bologna proporrà un percorso espositivo con i dipinti
provenienti dalla Basilica di San Francesco d’Assisi; dal 16
settembre fino al 17 marzo 2019 il Museo Civico Medievale
esporrà i Corali Francescani per le “Lodi per ogni ora”,
provenienti anch’essi dalla Basilica di San Francesco. Durante
i giorni del Festival, ci saranno pure visite guidate nei luoghi
dell’arte francescana presenti nella città di Bologna.

Il programma completo di tutte le iniziative lo potete
consultare nel consueto libretto stampato, che verrà inviato
ad ogni fraternità, oppure visitando il sito del Festival:

www.festivalfrancescano.it

I Cappuccini e il volontariato missionario:
un primo resoconto delle attività

Pubblichiamo ora un resoconto sulle attività di ani-
mazione missionaria, che ci era stato gentilmente inviato il
13 luglio scorso da fr. Nicola Verde, guardiano di Imola e
vice segretario delle missioni, e che per ragioni di spazio
non avevamo potuto pubblicare nel Coppo di Luglio-Agosto:

«Sono passati nove mesi dall’inizio della vita della nuova
fraternità dei Cappuccini qui a Imola e nel frattempo è giunto
fr. Alemayehu Goa dall’Etiopia. Concluse le attività dell’anno
pastorale 2017-2018 e prima dell’estate, che impegnerà



alcuni di noi con i campi in missione e con il tradizionale
campo di lavoro e di formazione missionaria, è il tempo per
un po’ di verifica. Tra le note più importanti e positive la
conoscenza tra di noi e l’amalgama, che è cresciuta con il
passare dei mesi. Inoltre gli impegni che ciascun frate ha
portato avanti sono stati diversi e hanno toccato sia
l’ambiente imolese che quello più esteso della regione e
delle missioni.

Per quanto riguarda la città di Imola, segnaliamo che è
cresciuta la collaborazione con la Caritas diocesana. Luca
Gabbi, responsabile della gestione
caritas, ci ha chiesto di aiutare circa 100
famiglie del territorio, che hanno biso-
gno di scarpe, vestiti, coperte, elettro-
domestici, mobili, ecc, e così è partito
il servizio del sabato mattina che vede
coinvolti noi frati, 3 volontarie (Laura,
Livia e Mariangela) e i giovani del
gruppo “Prendi il largo”. È stato un anno
ricco di incontri, di storie, di ascolto e
di condivisione dei beni che tanti
imolesi donano al Centro Missionario
con chi è in difficoltà. Non manchiamo
di ricordare la bella esperienza del “Tè
della pace,” nata per fare del mercatino
un luogo di dialogo e di accoglienza per
tutti i popoli. In questi mesi abbiamo
avuto la possibilità di osservare l’anda-
mento del mercatino del riuso e, come
fraternità, abbiamo ritenuto di pren-
dere alcune decisioni; abbiamo sentito
i dipendenti, ascoltato i tanti volontari,
guardato le spese di gestione della
struttura e le offerte che ci arrivano. A
metà settembre, dopo l’incontro di
programmazione con i volontari, potremo comunicare alla
città novità importanti, che vorrebbero da un lato potenziare
il mercatino con le aperture al pubblico, il volontariato degli
adulti e il volontariato giovanile sia con il progetto “Volo”,
sia con l’alternanza scuola-lavoro per gli studenti; dall’altra
vorremmo provare a gestire e ridimensionare la ricezione
della roba che arriva e che è sempre più difficile smistare

In Settembre è la festa di…

  1 C Ruggero Franceschini
  4 C  Antonino Serventini
  6 O Umberto Cola
  9 O Sergio Frangini
10  C  Emanuele Rovatti
17 O Roberto Cuccaro  Minardi
19 C Renato Acquafresca
21 C Franco Caselli
21 O Matteo Ghisini
22 O Maurizio Gentilini
27 C Giuseppe G. Bernardini

C   Gianfranco Meglioli
28  C   Francesco A. Faroldi
28 O Giordano Gentili
29 O Raffaello Del Debole
29 O Raffaele Russo
29 O Gabriele  Bonvicini
29 O Michele Soleni
29 O Michele Papi

Cesare 2018

per il limiti di spazio che abbiamo. Solo quest’anno sono
stati ritirati circa 2500 kg di mobilio, 60 x12 metri cubi di
oggettistica, tonnellate di abbigliamento, e circa 30.000
volumi di libri, segno comunque della generosità della gente
e della fiducia che ripone in noi. Siamo poi molto contenti
perché a fine luglio arriverà, nella nostra fraternità di Imola,

fr. Felice Udaba, che aiuterà nell’animazione missionaria e
nel lavoro del mercatino; in particolare sarà il frate portinaio
che accoglierà la gente e le cose che ci vengono donate alla
porta di via Fontanelle, sulla scia degli storici fr. Gioacchino
e fr. Vittore.

Nel provare a ripensare e a rinnovare le varie attività di
animazione missionaria, secondo il mandato che ci era stato
affidato dal Capitolo provinciale e dal Ministro provinciale,
abbiamo trovato appoggio ed entusiasmo in molti volontari;
abbiamo anche scontentato qualcuno e trovato resistenze.

Crediamo faccia parte della vita: ogni
cammino di crescita e di cambiamento
richiede delle scelte, che però sono
necessarie per rinnovare il mercatino
e rilanciare l’animazione missionaria in
un clima di serenità e di fraternità nello
spirito di san Francesco di Assisi.

Sapete che la nostra fraternità ha il
mandato di aiutare e sostenere i
missionari e le missioni. Per il progetto
“Dona una pecora” nel 2017-2018
abbiamo inviato in Etiopia 27.000 €,
pari a 1080 pecore/capre che le varie
comunità parrocchiali si divideranno
equamente. Sempre in Etiopia,
nell’ambito di “Adotta una scuola”,
esistono 79 scuole di prima alfabe-
tizzazione, 9 kinder garden, e, a Tarcha,
si sta finendo di costruire una scuola,
che i bimbi frequenteranno per quat-
tro anni. In tutto coinvolgiamo circa
4.365 bambini all’anno. La cifra com-
plessiva inviata quest’anno per la
scuola è di 40.000 €.

Abbiamo anche finanziato un
progetto per una scuola a N’Dim, in Centrafrica, paese che
sta attraversando un lungo periodo di instabilità e di scontro
socio-politico. Un progetto speciale riguarda i rifugiati in
Turchia, dove i nostri frati di Mersin e ad Antiochia, zone
che sono verso la Siria, sostengono i rifugiati provenienti da
territori di guerra. Quest’anno abbiamo inviato per questo
scopo 15.000 €.

C’è un nuovo progetto per Aleppo (Siria): siamo in
contatto con padre Ibrahim Alsabagh, frate francescano,
parroco della comunità di cattolici di Aleppo, che ci ha
chiesto di sostenere l’attività estiva dei bimbi in Aleppo. In
Etiopia sono attive tre cliniche, tra cui quella di Duga con
fr. Raffaello, e per il 2018 abbiamo donato 35.000 €.
L’affluenza giornaliera dei malati va dalle 25 alle 60 persone.
Insomma, come potete vedere, la carne al fuoco è molta. Il
nostro grazie va agli Imolesi e ai tanti volontari (circa 50)
che dedicano il loro tempo, energie, pazienza e forze al
volontariato missionario». (fr. Nicola Verde e fr. Matteo
Ghisini)

Lutti e suffragi

Sabato 21 luglio è deceduto nell’Infermeria di Reggio
Emilia il nostro confratello fr. Gabriele Contini, di anni 97,
fratello non sacerdote. I funerali, presieduti dal Ministro
provinciale, sono stati celebrati lunedì 23 luglio nella chiesa
di san Giuseppe a Bologna, nella quale fr. Gabriele ha pregato
per molti anni con tanta devozione e simpatia. Si ricorda ai
guardiani di applicare i consueti suffragi previsti per un
nostro confratello defunto.


